




















































GRUPPO COMMERCIANTI DI SAN VITO 

PROPOSTA  SISTEMAZIONE VIABILITA DEL CENTRO DI SAN VITO DI CADORE 

COMUNE DI SAN VITO DI CADORE PROVINCIA DI BELLUNO RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
La proprietà del presente disegno è tutelata ai sensi della legge sul diritto d'autore e dal codice civile 

  

 

PREMESSA 

Il presente documento vuole sinteticamente descrivere una possibile modifica dell’assetto viario del centro 

del Comune di San Vito di Cadore al fine di ridurre nelle stagioni ad alto flusso turistico  disagi ai pedoni e 

agli automobilisti dovuti a colonnamenti anche di molti chilometri. Si è esaminato, in particolare, il tratto 

che va da Piazza Serantoni fino all’incrocio della strada che conduce alla frazione di Serdes. 

DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

Attualmente il centro di San Vito di Cadore viene tagliato dalla S.S. 51 di Alemagna che è composta da due 

carreggiate di circa 4,3m, facilitando pertanto elevate velocità di transito in centro del paese sia degli 

autoveicoli sia dei mezzi di grande portata. 

Scendendo da Cortina d’Ampezzo sul lato destro è presente un ampio marciapiede mentre dalla parte 

opposta, dal Municipio alla Farmacia, è possibile parcheggiare parallelamente al senso di marcia. Si contano 

circa 30 posti auto. 

Dalla Chiesa fino alla Farmacia sono stati pensati 5 attraversamenti pedonali 

CAUSE DEL DISAGIO 

Le cause dei rallentamenti si possono brevemente elencare: 

• continuo fermo dovuto alle automobili che scendono da Cortina e che parcheggiano nell’area di 

sosta parallela alla statale. Anche chi viaggia lungo la carreggiata adiacente al parcheggio blocca il 

transito durante la manovra di sosta; 

• parcheggi selvaggi sul marciapiede; 

• intasamento lungo via Ladinia alla chiusura degli impianti sciistici; 

• pedoni che, nonostante i cinque attraversamenti segnalati, attraversano la carreggiata nel tratto 

più comodo; 

• restringimenti delle carreggiate in caso di forti nevicate 

• elevato numero di mezzi pesanti. 

• Intasamento dovuta alla percorrenza in doppio senso di marcia lungo la strdaa adiacente alla 

farmacia che conduce dalla SS51 alla sottostante via parallela (Beata Vergine della difesa) 

PROPOSTA DI MITIGAZIONE DEL DISAGIO 

Per ovviare a quanto sopra elencato si propone di: 

• eliminare i trenta parcheggi nel tratto adiacente alla strada dal municipio alla farmacia. Questi 

potranno essere recuperati in aree già esistenti e nuove: 

• accordo per la sosta nel parcheggio interrato esistente al di sotto del centro commerciale 

(trenta posti auto); 



• eliminazioni della strada che nei pressi della chiesa sale dalla SS51 verso Via Ladinia; 

(cinque posti auto); 

• trasformazione del parcheggio nei pressi dlla farmacia  in un parcheggio a due piani aperto uno 

raggiungibile direttamente dalla SS51 l’inferiore dala Via Beata Vergine della Difesa; 

(dieci posti auto ); 

• possibile realizzazione di un nuovo parcheggio interrato al di sotto al parco giochi con ingresso 

ed uscita indipendenti 

(quarantacinque posti auto ) 

 

• comfort del pedone mediante l’ampliamento del marciapiede esistente protetto da fioriere o altri 

ostacoli. Verranno garantite aree di carico e scarico oltre alla fermata dell’autobus al di fuori della 

carreggiata; 

• realizzazione di due rotonde in corrispondenza degli incroci critici ovvero in Piazza Serantoni e in 

corrispondenza dell’incrocio della strada che conduce a Serdes. Al fine di rendere la prima rotonda 

di agevole percorrenza si ritiene opportuno modificare il percorso della SS51, demolendo l’edificio 

esistente dando al proprietario la possibilità di ricostruzionein area più sicura; 

• Diminuzione di attraveramenti pedonali 

 

COSTI 

Si ritiene che le opere possano avere un costo presumibile di: 

rotonde:  2 x 400.00 = €800.000 

sistemazione manto stradale: (200€/mq): 300 x 3,0 x 200 = €180.000 

marciapiede: (600€/mq) 2,8 x 300 x 600 =€ 504.000 

 

Per un totale di circa €1.500.000 

Rimangono esclusi i parcheggi 
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Camera dei Deputati
Legislatura 17

ATTO CAMERA
Sindacato Ispettivo

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA : 4/18966
presentata da SPESSOTTO ARIANNA il 09/01/2018 nella seduta numero 904

Stato iter : IN CORSO

Ministero destinatario :
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Attuale Delegato a rispondere :
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI , data delega 08/01/2018
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TESTO ATTO

Atto Camera

Interrogazione a risposta scritta 4-18966

presentato da

SPESSOTTO Arianna

testo di

Martedì 9 gennaio 2018, seduta n. 904

   SPESSOTTO. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare. — Per sapere – premesso che:
   il preposto commissario dell'Anas ha inoltrato a distinte procedure di verifica di
assoggettamento a valutazione di impatto ambientale presso il Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare i progetti di quattro varianti alla strada statale 51 di Alemagna (BL)
(Varianti di Tai, Valle, San Vito e Cortina), e ha inserito tali progetti nel «Piano di interventi di
adeguamento della rete viaria statale e delle relative connessioni con la viabilità locale» finalizzato
ad «assicurare la (...) realizzazione degli eventi sportivi internazionali di sci alpino» programmati
a Cortina d'Ampezzo nel marzo 2020 e nel febbraio 2021 (articolo 61 del decreto-legge n. 50 del
2017);
   le suddette varianti, per quanto individualmente di estensione contenuta, risultano però di
notevole potenzialità di impatto locale e territoriale e di grande impegno di progettazione, valutazione
e realizzazione (in galleria sotto abitato o a bordo fiume a rischio idrogeologico), tant'è che Comitati
e associazioni locali e nazionali contestano, con specifiche osservazioni, alcuni aspetti critici dei
progetti e dei rapporti ambientali preliminari presentati dall'Anas per ottenere l'esenzione dalla
procedura di valutazione di impatto ambientale;
   in particolare, con tali osservazioni critiche mosse nei confronti di una lamentata
sottovalutazione del rischio di impatti significativi atmosferici, acustici, idrogeologici e paesaggistici
ascrivibili a quei progetti, comitati e associazioni chiedono, per ciascuna di queste opere,
l'assoggettamento a valutazione di impatto ambientale, anche in considerazione della loro
ricomprensione in un'area di tutela Unesco;
   viene contestato anche il ricorso alla pratica, già censurata in sede di Unione europea, del
«salami slicing», lo spezzettamento in distinte procedure di un progetto unitariamente pensato e
progettato dalla stessa mano tecnica sulla medesima infrastruttura – e che però trascura del tutto
gli impatti cumulativi e di lungo periodo di una tale strategia di potenziamento della intera direttrice
stradale –, e viene richiesta invece una procedura di valutazione di impatto ambientale unica e
unitaria, che tenga in considerazione le implicazioni complessive e di lungo periodo, e ciò con
particolare riguardo anche al «patrimonio dell'umanità delle Dolomiti»;
   viene altresì contestato l'ulteriore spezzettamento – con rinvio di ogni intervento di fondo a
un indeterminato futuro – del tratto delle pericolose frane tra San Vito e Cortina, per il quale non
vi è alcuna indicazione di intervento, malgrado la sua grave necessità ed urgenza e benché sia
ricompreso tra tratti per i quali invece si propone variante, e ciò in contrasto con la circolare del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 ottobre 1996, n. GAB 96/15208;
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   tali spezzettamenti di un piano complessivo di importanti varianti ad avviso dell'interrogante
sono stati decisi ed operati dal commissario dell'Anas sui progetti e sulle relative procedure di
variante, restringendoli forzosamente entro il succitato piano e utilizzando così tempistiche e
procedure semplificate, nonostante il piano debba contenere, a norma del decreto-legge n. 50 del
2017, solo «interventi di adeguamento della viabilità», e non varianti in nuova sede;
   lettera e impianto complessivo della norma lasciano intendere che nel piano siano inseribili
solo «interventi di adeguamento» dei tracciati, dei nodi e delle connessioni esistenti, interventi
anche importanti ma progettabili, approvabili e completamente realizzabili negli strettissimi tempi
prescritti (31 dicembre 2019), e quindi anche per questo motivo individualmente di dimensioni
limitate, contenuti negli spazi disponibili in adiacenza ai tracciati esistenti, senza varianti di tracciato
e senza necessità di procedure di valutazione. Forzare invece in quel piano opere ritenute del
tutto incompatibili con le caratteristiche dello stesso, oltre che a contestazioni e ricorsi, porterebbe,
secondo l'interrogante, ad avviare lavori impossibili da concludere entro i tempi imposti, senza alcun
beneficio per le comunità locali e con un evidente ulteriore danno di immagine, per Cortina, per le
Dolomiti e per l'intero Paese, sotto gli occhi dell'intera opinione pubblica sportiva internazionale –:
   se le opere di notevole impegno progettuale/cantieristico e grande potenzialità d'impatto,
ad avviso dell'interrogante inserite forzosamente dal commissario dell'Anas, e in contrasto
con la tempistica prevista, nel piano di interventi di cui in premessa, risultino compatibili con le
caratteristiche e le scadenze stabilite dalla legge che in quel piano ammette solo «adeguamenti»;
   quali iniziative il Governo intenda intraprendere per garantire, nel rispetto della normativa
vigente, un piano che sia fattibile e realizzabile integralmente nei tempi previsti, evitando il rischio di
opere incompiute.

(4-18966)
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